
 
                                                                                    Affiliato OSAPP 

 

 

 

 

Prot. n. 22/2023 Seg.Reg.                                   Venezia    08/08/2023  

 

 

 

 

               Al Sig. Provveditore dell’Amministrazione Penitenziaria del Triveneto 

Dott.ssa Maria MILANO 

Padova                                                                  

 

 

               e.p.c.                Al Direttore della Casa Circondariale di Verona 

Dott.ssa Francesca GIOIENI 

Verona 

            

All’Ufficio Relazioni Sindacali del Dipartimento Amministrazione Penitenziaria 

Dott.ssa Ida DEL GROSSO 

Roma 

 

Al Segretario Generale Al.Si.P.Pe 

Sig. Alessandro BELFIORE 

Roma 

 

Al Vice Segretario Regionale AL.Si.P.Pe 

Dott. Raffaele RUSSO  

Rovigo 

 

Al Segretario Provinciale Al.Si.P.Pe 

Sig. Matteo BARBERA 

Verona 

 

 

 

 



Oggetto: Interventi edilizia penitenziaria art. 35    395/90 - prevenzione e sicurezza -.  

 

Egregio Provveditore, 

la scrivente Organizzazione Sindacale affiliata all’OSAPP e pertanto destinataria delle prerogative 

sindacali riservate alle OO. SS. maggiormente rappresentative, in merito agli ormai numerosi e 

frequenti gesti etero e auto lesionistici che giornalmente ormai la popolazione detenuta mette in atto 

e a cui il personale di Polizia Penitenziaria è costretto a intervenire spesso sotto organico mettendo a 

rischio la propria incolumità,  ritiene urgente sottoporre all’attenzione di questo Vertice Regionale 

la necessità di sostituire tutte le strutture presenti presso gli alloggi o locali frequentati dalla 

popolazione detenuta con “vetro” con altro materiale già applicato in altre strutture penitenziarie 

quale plexiglass antisfondamento. 

Quanto riferito dal personale di Polizia Penitenziaria Veronese, numerosi sono stati i ricorsi presso 

le strutture del locale nosocomio per atti autolesionistici a causa di ingerimento di vetro frantumato 

o di tagli in parti del corpo con tale materiale rappresentando inoltre che i pezzi di vetro ricavati 

dalle rotture delle finestre molto spesso sono utilizzati con modalità improprie quali vere e proprie 

armi bianche nei confronti del personale di Polizia Penitenziaria. 

L’Amministrazione deve urgentemente e concretamente  intervenire su queste tematiche di edilizia 

penitenziaria in tutti gli Istituti del Triveneto al fine di prevenire eventi di pericolo sia per 

l’incolumità della popolazione detenuta che per tutti gli operatori penitenziari che accedono in 

Istituto. 

 Certi di un Vostro Autorevole  intervento  nel merito, si resta in attesa di un gradito riscontro e si 

coglie l’occasione per porgere cordiali saluti. 

 

 

 

 

 
 

Il Segretario Regionale per il Triveneto ALSIPPE 

 

Roberto  METRUCCIO 

 
 

 

 

 

 

 

 
 


